
BOCCE Ai campionati in corso a Bologna un successo che premia la bergamasca

Ivonne, un tris tricolore
La Buzzoni conquista il terzo titolo italiano nella massima categoria

Atletica: Maratonina
a Castel Rozzone

Zenucchi 2°, Sanna 3ª
AD ALBINO

MOSCA VOLA
NELL’ALTO
Buoni risultati nel Trofeo

Sportissimo di Albino. L’alto ca-
dette infatti ha visto in pedana
un’ispiratissima Miriam Mosca
che è salita fino a 1,60,distan-
ziando nettamente Giulia Lolli
(1,46) e Maria Canavesi (1,40).
Sullo stesso livello Chiara Pel-
licioli che correva i 60 hs ragaz-
ze in un ottimo 10" netto dopo
un’agguerrita battaglia con
Francesca Comi (10"1) che a
sua volta staccava Letizia Ve-
scovi e Sara Giardini (10"9).
Bene anche l’alto ragazze, da-
to che Ambra Dentella saliva fi-
no a 1,37 con Testa, Mangili e
Birolini a 1,34. Da non sottova-
lutare il successo di Elisa Fili-
setti nel peso ragazze con un
lancio di 11,68, davanti
all’11,31 di Arianna Vitali. Sem-
pre in campo femminile discre-
ti gli 80 cadette di Anna Ma-
ria Fedoni (10"7) con Silvia
Sgherzi e Maria Sigismondi a
10"7. In campo maschile il mi-
gliore era Alessandro Ferrari che
vinceva i 60 hs ragazzi in 9"7
battendo Barzoni (9"9),ma ap-
pena inferiore la prestazione del
pesista Tognoli (13,06), sem-
pre nella categoria ragazzi che
metteva in scia Piccinelli e Trao-
re. Le altre vittorie andavano
a Lanfranchi,Cornelli,Martinel-
li, Suardi, Roda, Guerini, Belot-
ti, Bizzoni, Rodella, Gusmaroli,
Menassi,Sigismondi,Rossi,Pa-
squalini,Dordi e Bianchetti. In-
fine una bella notizia da Pado-
va dove nel Meeting a inviti di
venerdì Amedeo Pesenti era ot-
timo 3° in 1’59", in una gara a
carattere nazionale.
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Ha solo 25 anni (anche
se l’età di una donna non
andrebbe mai rivelata, ma
quando si è così giovani…),
ma Ivonne Buzzoni ha già
conquistato il terzo titolo
italiano di bocce, nella
massima categoria. Porta-
colori della Casa Bella di
Ranica, atleta di A1, Ivon-
ne ha mostrato sin dai suoi
primi passi sportivi grin-
ta e doti tecniche ben al di
sopra delle media ed i ri-
sultati ottenuti ne sono la
testimonianza più vera.

«Ho iniziato seguendo
mio papà Gabriele e mio
fratello Gian Pietro – ha
raccontato felicissima per
il tricolore
appena
conquistato
– pratica-
mente pos-
so dire di
essere nata
sui campi di
bocce. Poi la
passione
per questo
sport ha so-
stituito l’ini-
ziale curiosità ed allora ho
iniziato ad impegnarmi sul
serio. Sono così arrivate le
prime vittorie nelle giova-
nili, seguite poi dalle nazio-
nali nelle categorie Senio-
res; quindi i titoli italiani:
il primo nel 1999, poi nel
2003 ed infine quello vin-
to ieri».

E conquistarlo non è
stato certo facile, anche
emotivamente: la quarta
partita ha messo di fron-
te Ivonne e l’amica Ange-
la Passera (Tritium Bocce).
Entrambe giovani, entram-
be brave; davvero non
dev’essere stato semplice
affrontarsi. «Anche la fina-

le è stata davvero dura – ha
detto Ivonne, ricordando la
partita vinta contro la le-
gnanese Maria Olgiati per
12 ad 8 – . Facevo fatica a
giocare, insomma l’emozio-
ne ha rischiato di giocarmi
un brutto tiro». Per fortu-
na la bravissima Buzzoni
ha saputo vincere anche
l’emozione, conquistando
così il suo terzo titolo ita-
liano. Una vittoria che uni-
sce idealmente due paesi:
Ponte San Pietro dove vive
la famiglia Buzzoni e Rani-
ca, dove ha sede la boccio-
fila Casa Bella.

«Sono felicissimo, è arri-
vato il titolo che attendevo

– ha com-
mentato il
presidente
della Casa
Bella, Tito
Lizzola -.
Purtroppo
non ero a
Bologna,
non potrei
sopportare
emozioni
forti come

una finale tricolore, ma sa-
pevo che Ivonne avrebbe
vinto». E per rendere Rani-
ca partecipe del successo
della propria atleta, Tito
Lizzola ha chiesto al parro-
co del paese di suonare le
campane “a festa”. Un po’
come accade a Maranello
quando vince la Ferrari. La
felicità del “patron” della
Casa Bella è condivisa dal
presidente del Comitato di
Bergamo, Ivano Guidetti.
«Una splendida giornata
per le bocce bergamasche,
un risultato che fa aumen-
tare un palmares davvero
eccezionale».

Donina Zanoli

Basket, Coppa di B2: Scame-Monza 2, la rivincita
Buona la prima, sotto con la

seconda. Dopo aver firmato con
una vittoria in trasferta la prima
gara ufficiale, la Scame si pre-
senta stasera alle 21 al proprio
pubblico all’Italcementi. E l’av-
versario – complice la formula
della Coppa Italia - è ancora
Monza, nel ritorno del primo tur-
no. Non è una cattiva idea: coa-
ch e giocatori hanno bisogno di
test attendibili, e affrontare due
volte in tre giorni gli stessi avver-
sari suona un po’ come la prova
e controprova. Quello che ci vuo-
le per misurare le proprie sensa-
zioni e tenere i piedi per terra.

Il discorso vale soprattutto per
Bergamo, che a Monza ha domi-
nato, infliggendo alla Forti e Li-
beri un eloquente 52-71. La
squadra di Vertemati era priva
di Giovo, il centro titolare: clien-
te difficile per Cantelli, D’Aya-
la, Oldrati e Gotti, l’ideale per te-
stare il pacchetto-lunghi. Me-
no probabile il rientro di Marinò,
primo cambio di Fumagalli, da
anni perno della regia monzese.

Più che l’avversario, tuttavia,
in questa fase della stagione con-
ta guardare in casa propria. La
Scame vista a Monza ha mostra-
to carattere e dimostrato una

buona attitudine difensiva, ma
anche qualche difficoltà nel gio-
co d’insieme, soprattutto in at-
tacco. Difficoltà logica: alla pre-
parazione ancora incompleta si
somma la totale novità della
squadra, il cui affiatamento è
tutto da costruire. Buone cose
sono venute, peraltro, non solo
dal teorico primo quintetto (An-
giolini, Ferrari, Ratta, D’Ayala e
Cantelli) ma anche dal secondo:
Cornejo, Bovo, Guffanti, Oldra-
ti e Guerini sembrano una pan-
china lunga e competitiva. Ini-
zio ore 21, ingresso euro 2. Info:
www.basketbergamo.it.

INCASSO PRO EMERGENCY - Il
match di stasera è anche l’occa-
sione per fare solidarietà. La Sca-
me ha fissato il biglietto d’ingres-
so a un importo simbolico di due
euro, con incasso interamente
devoluto a Emergency. L’inizia-
tiva – al di là della somma rac-
colta – mira a far conoscere uno
degli ultimi progetti dell’associa-
zione fondata da Gino Strada,
impegnata a costruire un centro
di cardiochirurgia a Khartoum,
in Sudan. Per la Scame un mo-
do per assumersi una responsa-
bilità sociale che le rende onore.

Pier Giorgio Nosari

Ivonne Buzzoni, 25 anni, con Ivo Lizzola, presidente della Casa Bella Ranica, la sua società

La IX Maratonina di
Castel Rozzone ha riscos-
so un successo quasi ina-
spettato, in quanto al via
si sono schierati in più di
400 atleti e sia la gara ma-
schile che quella femmini-
le ha vissuto su temi tec-
nici di primo piano. Tutto
ciò ha gratificato la mac-
china organizzatrice dell’A-
tletica Castel Rozzone. In
campo maschile si è pre-
sentato ai nastri di parten-
za il marocchino Ameth
Nasef con l’intenzione, co-
me aveva promesso alla vi-
gilia, di bissare il successo
ottenuto nel 2003, e fin
dalle prime battute ha rot-
to ogni indugio, andando
in fuga solitaria.

Alle sue spalle Emanue-
le Zenucchi cercava di or-
ganizzare insieme a Rabat-
toni, al tunisino Khelifi e
Sorrentino una controffen-
siva, ma il battistrada non
perdeva un colpo ed a

metà gara si involava defi-
nitivamente verso il suo se-
condo successo. Chiudeva
infatti ancora in bella spin-
ta col tempo di 1h.06’33".
Alle sue spalle Zenucchi
nel secondo giro del circui-
to accelerava e andava a
conquistare un significati-
vo secondo posto ed il tito-
lo di campione provincia-
le, staccando Rabattoni,
Khelefi, Cosentino ed il re-
sto del lungo serpentone.

Nelle retrovie bene si di-
fendevano anche i nostri

Pasinetti, Del Bufalo, Mas-
serini, Mazzoleni, Baldis,
Bonetti, Bellini e Barcella.
Dunque pronostici rispet-
tati. 

In campo femminile gli
occhi erano puntati su
Paoletta Sanna, che pren-
deva il via per un test im-
portante ai fini dei mondia-
li sulla 100 km. d’inizio ot-
tobre. Ovviamente l’azzur-
ra teneva nel mirino pure
il podio, sebbene la distan-
za fosse per lei alquanto
corta e sapesse che accan-
to doveva vedersela nien-
temeno che con Simona
Viola e Faustina Bianco.
Pronti via e proprio Simo-
na imitava Nasef allungan-
do in modo perentorio,
piazzando subito un break
micidiale che le consenti-
va di chiudere da sola in
1h.22’27" ed iscrivere per
la prima volta il suo nome
nell’albo d’oro della corsa.
Alle sue spalle finiva Fau-
stina Bianco, in crescendo
nel finale in 1h.22’56",
mentre sul terzo gradino
del podio saliva una pim-
pante Paola Sanna, in
grande recupero negli ul-
timi chilometri col tempo
di 1h.25’39".

Alla fine era più che sod-
disfatta: «Un test molto po-
sitivo, ha confermato l’ot-
timo lavoro svolto fin qui,
la mia brillante condizio-
ne, dandomi certezze per il
mondiale. Felice pure per
il titolo provinciale». Gli al-
tri di categoria andavano a
Rizzi, Cosentino, Renato e
Marco Busi, Possoni, Po-
ma, Colleoni, Invernizzi,
Lavelli ed in campo femmi-
nile ad Oprandi, Albani,
Gritti, Bonaiti e Gelmini.

Giancarlo Gnecchi

Emanuele Zenucchi

Festa a Ranica
per la Casa Bella.
Venticinque anni,

di Ponte San Pietro,
la campionessa 

sulle orme del padre
e del fratello
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